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Il consigliere regionale 
RELAZIONE
I riti religiosi della Settimana Santa cattolica, quando la Chiesa ricorda e celebra la passione e morte di Gesù Cristo, scendono in strada e si mescolano alla gente, e si fanno popolo.
In tutti i paesi della Puglia, le  processioni di statue, i cortei di donne velate e di uomini incappucciati, di ali di folla silenziose e commosse, di musiche funebri e solenni suonate dalle bande musicali animano le strade, richiamano folle numerose e turisti provenienti da molti luoghi.
 I riti in verità  cominciano già prima della Settimana Santa con diverse rappresentazioni della “Passione vivente” (Altamura, Conversano), vere opere teatrali recitate in costume nelle strade del paese o nelle campagne, specie nelle suggestive gravine (come a Ginosa); si prosegue con le “Processioni” della Sacra Spina (Andria), dell’Addolorata (Taranto, dove la processione tra ali di folla sempre presenti, esce, dalla Chiesa di San Domenico Maggiore in Città Vecchia,  alla mezzanotte tra il giovedi e il venerdi santo per farvi ritorno  solo nel pomeriggio del Venerdi dopo aver camminato ininterrottamente per le vie della città per tutta la notte e la mattina successiva, e poi Bisceglie, Bitonto), della Desolata (Canosa, Gallipoli), dei Misteri (Taranto, dove la processione esce dalla Chiesa del Carmine il Venerdi pomeriggio e ne fa rientro nella mattinata del Sabato, Molfetta, Ruvo, Valenzano, ma ovunque: è la più diffusa), del Santo Legno (Conversano), di Cristo Morto (Montesantangelo, Botrugno); degli Otto Santi (Ruvo di Puglia), della Pietà (Molfetta).
Di grande rilevanza  sono i  pellegrinaggi penitenziali al “Sepolcro di Cristo” nelle chiese, da parte dei Cruciferi (Noicattaro), dei Pappamusci (Francavilla Fontana), dei Perdoni (Taranto, Pulsano) e dei “Bbubbli bbubbli” di Grottaglie; per concludere con la processione della Resurrezione, però meno frequente (Francavilla Fontana, Ruvo, Martina Franca) dove si fa anche lo scoppio delle Quarantane, il fantoccio della moglie di Carnevale appeso sulle strade, che si fa esplodere per indicare la fine della Quaresima e l’inizio della festa di Resurrezione e di primavera della natura).
  Protagoniste  di queste feste religiose popolari, autentico patrimonio immateriale della regione Puglia,  sono le  Confraternite, associazioni laicali di cittadini, di ogni ceto, che vestono  abiti di rito con cappucci, cappelli, camice, scapolare e mazzette di colori talvolta  differenti,  per portare in giro le statue, per pregare, fare penitenza e celebrare la loro fede in Cristo Morto e Risorto e nella sua Madre dei Sette Dolori, icona sacra di tutte le sofferenze umane.    Con loro, pur nel buio della notte in cui in genere si svolgono questi riti, la Puglia esplode nei suoi colori più belli. 
A San Marco in Lamis (Foggia), la processione dell’Addolorata è accompagnata dalla famose ‘fracchie’, cioè torce gigantesche fatte da un grande tronco inzeppato da quintali e quintali di pezzi di legname, che bruciano lungo il percorso dove vengono trascinate di peso, su ruote e con catene di ferro.  Sembra evocare  uno spettacolo dantesco. 
A Canosa sono uno spettacolo di tenebrosa potenza le centinaia di donne tutte coperte di nero, compreso il viso velato, che seguono la Madonna Desolata. A Molfetta, fra le tante processioni che si alternano e s’intersecano lungo tutta la notte del Venerdì Santo, prevale lo spettacolo della musica: decine di bande suonano marce funebri scritte apposta per la circostanza da antichi e meno antichi maestri compositori.
Musiche che non possono non prenderti il cuore e stracciarlo. Così ti si stringe il petto e fa meditare la mente il sacrificio dei Cruciferi  di Noicattaro che, con le catene ai piedi scalzi, trascinano una pesantissima croce di chiesa in chiesa.  O i "Perdoni" di Taranto, che con la caratteristica camminata lenta e continua, girano  per la città a due a due, pregando, inchinandosi gli uni gli altri se s’incontrano, entrando e uscendo dalle chiese,  inginocchiandosi.
 Altre suggestioni evoca il “Cristo rosso” di Cerignola, le cui tradizioni rivoluzionarie  sembrano incarnarsi anche in questi riti sacri; o gli incatenati di Troia; o gli incontri sull’uscio della chiesa tra la Madre e il Figlio, cioè la statua della Madonna in cerca del Figlio catturato e quella di Gesù che la saluta per l’ultima volta: le due statue s’inchinano ed è un rito che sempre commuove molto e si ritrova in diversi paesi.
Insomma sono immagini, suggestioni ed emozioni che si possono vedere solo in Puglia durante la Settimana Santa e che vanno tutelate e valorizzate.
Per apprezzare questi anche agli esordi del terzo millennio riesce a catalizzare l’attenzione di migliaia di studiosi del settore che provengono da ogni parte d’Italia e del mondo per “toccare con mano” quanto di bello, di storico, di vero e di entusiasmante è presente nella ritualità religiosa e popolare della settimana santa pugliese.
E' difficile stabilire un termine cronologico preciso a far data dal quale hanno avuto inizio queste rappresentazioni:  sicuramente quando nacquero i pellegrinaggi a Roma, in Terra Santa e a Santiago de Compostela, nacquero anche le confraternite laicali.  Furono i Frati cappuccini e i padri gesuiti a introdurre nella nostra regione la via crucis che si concludeva con l’installazione nella piazza del paese di una croce commemorativa dell’evento. 
 Già dal tredicesimo secolo il pellegrino romeo (colui che si recava Roma per visitare le sette chiese) portava alla cintola sette chiavi con le quali avrebbe aperto le rispettive chiese, chiavi che lungo il tragitto facevano rumore, proprio come la Troccola dei confratelli pugliesi, come anche il bastone che serviva per riposarsi lungo il cammino ma anche per tenere a bada gli animali feroci. 
Numerosi sono  i capisaldi che fanno da colonna portante alla nostra richiesta: 
1. La storia e i documenti delle confraternite;
2. Le statue in cartapesta e in legno, espressioni artistiche di alto livello;
3. Le musiche della Passione o marce funebri che rappresentano l’ideale colonna sonora di accompagnamento ai nostri riti;
4. I detti proverbiali popolari sulla passione;
5. I canti e le preghiere popolari sulla passione;
6. Le foto di ieri e di oggi che documentano tale ritualità plurisecolare;
7. I dolci e la gastronomia tipica di ieri che segnava la quaresima prima e la Pasqua dopo con l’esplosione dei profumi e dei sapori della nostra terra nella gita fuori porta del Lunedì dell’Angelo e, in qualche caso come a Mottola e a Grottaglie anche nella domenica in Albis.
Insomma un patrimonio immenso da conoscere, da divulgare, da valorizzare, da conservare nel tempo e da trasmettere soprattutto ai  giovani: autentico patrimonio immateriale per la nostra comunità regionale. 
n.b.
questa relazione è  realizzata traendo spunto :
 - un articolo di Bianca Tragni "I mille riti della Settimana Santa tra fede e folklore " ("Bridge Puglia Usa - febbraio 2018)
- gli scritti del prof. Antonio Fornaro
Proposta di legge
Interventi regionali di tutela e valorizzazione processioni della settimana santa: le settimane sante pugliesi patrimonio immateriale della Regione
Art. 1
(Oggetto della legge)
1. La Regione Puglia considera i riti e le processioni della settimana santa come proprio patrimono immateriale. In attuazione della convenzione Unesco per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale, tutela e valorizza le processioni e i riti della settimana santa  e contribuisce alla loro conservazione  e promozione,   promuovendo iniziative e facilitandone l’esercizio al fine di garantirne la più ampia diffusione.
Art. 2
(Programma pluriennale di intervento)
1. Al fine di coordinare in un quadro programmatico organico gli interventi regionali nel settore, la  Giunta regionale, previo parere della Commissione consiliare competente, approva il programma triennale integrato di intervento nel settore delle processioni e dei riti della settimana santa pugliese e indica le risorse finanziarie da stanziare nei bilanci annuali di previsione in apposito capitolo di spesa.
Art. 3
(elenco regionale )
1. La Regione provvede ad istituire un elenco regionale dei  soggetti che organizzano processioni e riti della settimana santa. Potranno aderire all'elenco, in settori differenti,  tutti coloro che ( diocesi, parrocchie, confraternite o associazioni costituiti a norma di legge e senza scopo di lucro) organizzano processioni e riti della settimana santa.    La Regione, con apposito regolamento, individuerà i criteri e le modalità per la concessione di contributi e finanziamenti avvantaggiando, tra  quelli iscritti all'elenco, i  riti  e le processioni   che per storia,  per tradizione, hanno origine piu' remota e continuità nello svolgimento.
Art. 4
(Contributi e finanziamenti)
1. . La Regione, sulla base della programmazione pluriennale di cui all’articolo 2, concede annualmente contributi in favore di quanti iscritti all’ elenco  regionale di cui all’articolo 3, nei limiti del 70% della spesa rendicontata e comunque nei limiti delle somme disponibili in bilancio, per la promozione in Italia e all’estero degli eventi:
a) Per attività di studio e attività culturali, anche fuori dai confini regionali, legate a riti della settimana santa pugliese;
b) Per la realizzazione degli eventi;
c) Per la realizzazione di percorsi di formazione e approfondimento delle origini della ritualità;
d) Per la realizzazione di cd e dvd e app e altro materiale multimediale contenenti notizie utili a quanti intendono assistere allo svolgimento degli eventi.”
Art. 5
(Vincolo di destinazione dei contributi)
1. I contributi di cui alla presente legge sono erogati per le finalità di cui agli articoli 4,  non possono essere utilizzati per altre finalità.
2. I soggetti beneficiati, entro il 31 gennaio  dell’anno successivo, devono presentare il rendiconto completo delle attività finanziate, dal quale risulti anche ogni altro contributo eventualmente percepito a sostegno dell’attività di cui si tratta.
Art. 6
(Finanziamento degli interventi)
 Per le finalità previste dalla presente legge, nell’ambito della Missione  5, Programma 1, Titolo 1  è assegnata la dotazione finanziaria per il corrente esercizio finanziario, in termini di competenza e cassa, di € 250.000,00 con prelevamento di pari importo dal capitolo 1110070 “Fondo globale per il finanziamento di leggi regionali di spesa corrente in corso di adozione”, missione 20,  programma 3, autorizzando la Giunta Regionale a provvedere alla relativa variazione al bilancio di competenza e di cassa.
2. Per gli esercizi successivi si provvede nell’ambito degli stanziamenti previsti dalle leggi di bilancio annuali e pluriennali. 
La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per gli effetti
dell’art. 53, comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.
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Modello Relazione Tecnico Finanziaria per la quantificazione degli oneri
PDL “Interventi regionali di tutela e valorizzazione processioni della settimana santa: le settimane sante pugliesi patrimonio immateriale della Regione”

1. Sezione descrittiva

Ambito di intervento. Descrivere sinteticamente gli obiettivi della PDL e le finalità della spesa/minore entrata, indicando in quale categoria di missioni e programmi è inquadrata la medesima.

	La presente PDL ha quale obiettivo la tutela e salvaguardia del patrimonio culturale immateriale della Regione Puglia relativo alle processioni e riti della Settimana Santa su tutto il territorio regionale.

Finalità della proposta è la conservazione e la promozione di tali processioni e riti che da sempre catalizzano l’attenzione e la curiosità di studiosi del settore e di turisti provenienti da ogni parte d’Italia e dall’estero: un patrimonio da conoscere, da divulgare, da valorizzare e da conservare nel tempo e da trasmettere soprattutto alle nuove generazioni.

La PDL prevede per il primo esercizio (2019) un onere finanziario pari ad € 200.000,00 a valere sul “Fondo globale per il finanziamento di leggi regionali di spesa corrente in corso di adozione”, Missione 20, Programma 03, e per i successivi esercizi (2020, 2021) si provvederà nell’ambito degli stanziamenti previsti dalle leggi di bilancio annuali e pluriennali (la spese dovrebbe rientrare nella Missione 05 “Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali”, Programma 02 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale).




Effetti sul saldo di bilancio. Spuntare la tipologia di effetto sul bilancio per ciascuna disposizione/articolo/comma che comporta oneri a carico della Regione.
	Articoli
	 
	Nuova o maggiore spesa
	 
	Minore spesa
	 
	Nuova o maggiore entrata
	 
	Minore entrata
	 
	Neutralità
	 

	Art. 4
	 
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	 


Settore principale d'intervento e tipologia di beneficiari/destinatari:

· Settore principale. Specificare il settore principale oggetto degli interventi previsti dalla PDL, es. edilizia, energia, politiche sociali, PPAA ecc. Dove possibile, si può fare riferimento alle classificazioni delle attività economiche previste nel sistema Ateco 2007.
	Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali


	Sì
	
	No
	X


· Effetti su settori contigui. Spuntare sì se la norma genera effetti su settori contigui e specificare quali.
                    


	


· Tipologia dei beneficiari. Indicare la/e tipologia/e di beneficiari/destinatari degli interventi previsti dal provvedimento specificando la categoria e quantificando la numerosità dove possibile. Specificare gli articoli e i commi dello schema di provvedimento che individuano le tipologie di beneficiari/destinatari.

	· Destinatari esterni all’Amministrazione. Spuntare sì se i destinatari del provvedimento sono es: imprese, famiglie, persone fisiche ecc.

Sì

X

No



	· Operatori economici (profit e no profit). Specificare i settori economici coinvolti anche in base alla classificazione Ateco, la dimensione degli operatori (es. PMI, Grandi imprese) e la numerosità, specificando gli artt. di riferimento.

	I destinatari/beneficiari della PDL sono diocesi, parrocchie, confraternite e associazioni costituite a norma di legge senza scopo di lucro

	· Cittadini: (specificare le categorie socio-economiche coinvolte, es. famiglie e/o persone fisiche evidenziando le caratteristiche rilevanti, età, sesso, cittadinanza, reddito ecc., e la numerosità).

	


	Sì

		No

	X



	· Altre amministrazioni ed enti pubblici. Se tra i destinatari del provvedimento vi sono altre PPAA  (enti locali, società partecipate, agenzie regionali ecc.)  e specificare quali. 



	

	· Destinatari interni all’Amministrazione. Spuntare sì se tra i destinatari del provvedimento risultano dipendenti della Regione, specificando area di appartenenza, e/o ente partecipato dalla Regione stessa.

Sì

No

X



	


· Definizione dell’ambito territoriale. Specificare l'ambito territoriale su cui incide il provvedimento, ad esempio: intero territorio regionale, livello provinciale, ambiti di erogazione dei servizi pubblici per trasporti, rifiuti ecc., distretti socio-sanitari ecc.
	Territorio regionale


· Tipologia di strumenti/interventi previsti. Indicare la/e tipologia/e di strumenti di policy previsti dalla PDL specificando gli articoli e i commi che li prevedono, es.: contributi a fondo perduto e/o conto interessi e/o garanzie sul finanziamento, credito di imposta per diminuire gli imballaggi plastici e aumentare il riciclo, voucher per le persone fragili, esenzioni o riduzioni d’imposta ecc. 

	Articoli
	Descrizione intervento

	Art. 4 - Contributi e Finanziamenti
	“1. La Regione, sulla base della programmazione pluriennale di cui all’articolo 2, concede annualmente contributi in favore di quanti iscritti all’albo elenco regionale di cui all’articolo 3, nei limiti del 70% della spesa rendicontata e comunque nei limiti delle somme disponibili in bilancio, per la promozione in Italia e all’estero degli eventi:

a) Per attività di studio e attività culturali, anche fuori dai confini regionali, legate a riti della settimana santa pugliese;

b) Per la realizzazione degli eventi;

c) Per la realizzazione di percorsi di formazione e approfondimento delle origini della ritualità; 

d) Per la realizzazione di cd e dvd e app e altro materiale multimediale contenenti notizie utili a quanti intendono assistere allo svolgimento degli eventi. 


2. Quantificazione degli oneri (metodologie utilizzate)

· Stima dell’onere finanziario e metodologia di valutazione
In questa sezione fondamentale della relazione si esplicita la procedura e la metodologia seguita nel processo di quantificazione per ciascuna disposizione della PDL, che comporta maggiori oneri/minori entrate a carico della Regione. Le fasi tipiche nelle procedure di stima dell’impatto finanziario di un provvedimento sono: 

· Individuazione e descrizione dei dati e dei parametri

Sono raccolti e sistematizzati i dati e i parametri ritenuti rilevanti per l'ambito d'intervento della proposta di provvedimento.

· Quantificazione dei destinatari dell'intervento

Quantificazione dei destinatari del provvedimento, anche formulando diverse ipotesi, sulla base dei parametri desumibili dalle fonti informative individuate e tenendo conto delle informazioni indicate nella sezione precedente del RFT.

· Stima dell'impatto finanziario e ipotesi di scenario

Si esplicita la metodologia di stima seguita (es.: determinazione del costo unitario, costo complessivo ecc.), utilizzando i dati e i parametri suindicati e desunti dalle fonti informative disponibili. È possibile individuare varie ipotesi di scenario (anche peggiorativo) con un diverso orizzonte temporale, funzione dei parametri utilizzati, entro i quali scegliere quella ritenuta rilevante ai fini della quantificazione dell'onere finanziario (maggiore spesa, minore entrate ecc.). 

	Per la quantificazione degli oneri di cui alla presente PDL è stata effettuata una ricerca dei più rilevanti riti/processioni della settimana santa che storicamente sono organizzati sul territorio regionale; i Comuni interessati dalle più significative manifestazioni di tal genere sono 34: Alberobello, Altamura, Andria, Bari (Ceglie del Campo), Bisceglie, Bitonto, Botrugno, Calimera, Canosa di Puglia, Carovigno, Castellana Grotte, Cerignola, Conversano, Fragagnano, Francavilla Fontana, Galatina, Gallipoli, Ginosa, Grottaglie, Martignano, Molfetta, Monte Sant’Angelo, Noicattaro, Oria, Ostuni, Pulsano, Ruvo di Puglia, Sammichele di Bari, San Marco in Lamis, Sant’Agata in Puglia, Taranto, Troia, Veglie, Vico del Gargano.

Il contributo di cui all’art. 4 potrà ad esempio finanziarie spese quali:

· Compensi per attività di ricerca e consulenza finalizzate alla progettazione e realizzazione dell’evento (rito/processione)

· Realizzazione dei costumi a carattere storico

· Noleggio e/o realizzazione attrezzatura varia a corredo dell’evento

· Attività con le scuole (quale bacino, ad esempio, per l’attività di ricerca e selezione dei numerosi figuranti che come di consueto prendono parte a tali eventi, nell’ottica della trasmissione alle nuove generazioni del patrimonio immateriale da tutelare)

Si può ipotizzare che la platea di potenziali beneficiari sia pari a ca. 40 (tra diocesi, parrocchie, confraternite e/o associazioni senza scopo di lucro che operano nei rispettivi territori/comuni), in numero di poco superiore al numero (34) dei comuni regionali interessati dalle principali e più rilevanti manifestazioni che hanno luogo durante la settimana santa nella regione.

Il contributo pro capite, previsto nella misura pari al 70% delle spese rendicontate, è stato stimato, sulla base di documentazione reperibile in rete e concernente manifestazioni similari svolte in varie zone d’Italia, considerando quale costo complessivo del singolo evento un importo compreso tra € 7.000,00 e € 8.000,00 (media = € 7.500,00).

Moltiplicando il costo medio stimato pari ad € 7.500,00 per il numero di potenziali beneficiari pari a nr. 40 e per il coefficiente pari al 70% (€ 7.500,00 x 40 x 70%), l’onere complessivo per ciascun esercizio risulta essere pari ad € 210.000,00, che possono essere arrotondati a 200.000,00 considerando anche che lo stanziamento previsto si pone come tetto massimo di spesa.




	Sì

		No

	X



	· Effetti finanziari su altre pubbliche amministrazioni. Se sì specificare le PPAA coinvolte e quantificare l’onere, esplicitando la metodologia seguita).


	


· Fonti informative utilizzate. Indicare in modo esauriente le fonti dei dati e dei parametri utilizzati per la quantificazione dei destinatati e dell'onere di cui al primo punto della presente sezione.

	www.viaggiareinpuglia.it

www.associazionepugliaautentica.it

www.settimanasantainpuglia.it




· Analisi della natura dell’onere. Da spuntare per ciascuna disposizione/articolo con oneri a carico della Regione.

	
	 
	Natura dell'onere

	
	Durata della spesa


	Articoli
	
	Maggiore spesa corrente
	 
	Maggiore spesa in conto capitale

	 
	Minore entrata corrente
	 
	Minore entrata in conto capitale 
	 
	Una tantum 
	 
	Permanente entro il triennio

	 
	Permanente oltre il triennio


	Art.  4
	 
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X


· Tabella di riepilogo oneri finanziari. Nella tabella riepilogativa degli oneri recati dalla PDL si indica l'importo stimato dell'effetto finanziario complessivo della norma, specificando l'articolazione temporale (anno t+1, anno t+2, anno t+3 e onere a regime).
	
	T+1
	T+2
	T+3
	A regime

	Onere finanziario
	€ 200.000,00
	€ 200.000,00
	€ 200.000,00
	€ 200.000,00

	 
	
	
	
	


· Indicazione degli "effetti potenziali". In questa sezione possono essere riportati eventuali indicatori rilevanti per il monitoraggio degli effetti della proposta di provvedimento. Inoltre, è possibile descrivere gli effetti dell’intervento, anche in termini di esternalità positive o negative, a prescindere dall'onere finanziario a carico della Regione.  Pertanto, in questa sezione potrebbero essere analizzati i cosiddetti effetti diretti e indiretti.

Valutazione degli effetti diretti e indiretti automatici

Gli effetti automatici (positivi o negativi) sono quelli immediatamente previsti dalla disposizione; della stessa natura sono gli effetti indiretti automatici (in genere di segno opposto), che possono essere considerati nella valutazione dell'impatto.

Analisi degli effetti indiretti non automatici

Nel caso in cui il provvedimento preveda effetti indiretti connessi alla modificazione dei comportamenti dei destinatari (ad esempio incentivi a settori produttivi specifici) sarebbe utile che la RTF contenesse una valutazione dell'impatto della misura e del possibile effetto di sostituzione su settori contigui. In questo modo si rende possibile una più attenta valutazione degli effetti sul bilancio regionale.

3. Copertura finanziaria
· Copertura finanziaria
	Norma finanziaria 
	Art. 6


	X
	Utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fondi speciali destinati alla copertura finanziaria di provvedimenti legislativi, che si prevede siano approvati nel corso degli esercizi finanziari compresi nel bilancio pluriennale, restando precluso sia l'utilizzo di accantonamenti del conto capitale per iniziative di parte corrente sia l'utilizzo per finalità difformi di accantonamenti per regolazioni contabili e debitorie.



	
	

	Importo 
	€ 200.000,00


	
	Modifica o soppressione dei parametri che regolano l'evoluzione della spesa previsti dalla normativa vigente, dalle quali derivino risparmi di spesa (specificare i parametri utilizzati).

	
	

	Importo 
	


	Parametri
	


	
	Riduzione di precedenti autorizzazioni legislative di spesa.

	
	

	Importo 
	


	
	Modificazioni legislative che comportino nuove o maggiori entrate.

	
	

	Importo 
	


· Durata dell'onere:

	

	

	X

	

	

	

	


· oneri a carico esclusivamente dell'esercizio in corso; 


· oneri previsti anche a carico degli esercizi futuri;


· rinvio ai successivi bilanci in quanto la proposta comporta oneri soltanto a partire

dagli esercizi successivi e non contiene automatismi di spesa;


· presenza della "clausola di neutralità finanziaria":


· motivazione dell'assenza di oneri aggiuntivi:

� Tra le tipologie di onere, potrebbe essere rilevante prevedere anche "Mutui e prestiti" e "Partite di giro".


� Per entrate e spese “ricorrenti” indicare nella sezione coperture finanziarie l’onere per ciascun anno del bilancio pluriennale e l’onere a regime se continuativo.


� Per le spese in conto capitale relative alla realizzazione di opere specificare la distinzione tra progettazione e realizzazione.


� Ovvero spesa continuativa o ricorrente entro il triennio.


� Ovvero spesa continuativa o ricorrente oltre il triennio.





